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« L i 16 mandatI) al sig. Marchese di Dogliani IInil scatola di frutte 
Co candite e 24 sC<1.tole di confetture in occasione del matrimonio di :\lada­
CI ;nigella di Dogliani sua figlia col sig. Marchese di Chatillon, che si deve 
(( celebrare li 20 corrcnte con I('ttcra in risposta della SUrl, CIUrli rega't1 costa 
(( come segue: 

C( Canditi libbre trenta oltre la scatola a soldi IS . L. 27 -
C( Confetture prese al :\IondO\'l dal Sig. :\lichelc Carlcvaris, scatole 

« 24, cioè : Colandroni, finocchi di Spagna, Anisi e lìor di ro-
C( srnarino a doppio odore, libbre q a soldi 26 (7) 

"Pistacchi soprafini libbre 6, l a solcli 35 
CI Fior di cedro, libre 4,9 a soldi 26 
(( Scatole 24 per esse a soldi 3 caduna 
(( Gabella e traversa per esse 
« Per mandare a prendere dette confetture al :\ [ ndod 
CI!\ Giacomo Calabro per porta,rle a Tori no . 

)) 19 4 
)) ]0 13 
)) 6 3 

3 J2 

6 
l IO 

5-

Totale L. 73 8 

« Si è sped ito l11~ndato al s ig>nor Francesco Greborio per delta sOlllma 
c, ( per c1ue risme cii carta in tutto L. 77.13. 

Era allora marchese di D ogliani il Conte Lodovico Solaro di 1Iorella, 
uno dei più illustri di sua famiglia, SUlto poi in"ignito dalla duchessa reg­
gente Giovanna Battista cii Savoia del Collare dell'ordine s upremo clelia 
SS. Annun ziata (cf r. in questo capitolo il n. V III ). 

Fu, co l conte cii Provana, ministro ciel duca di Sa\'oia presso Luigi XIV 
nell 'epoca clifficile in cui il giovane Vittorio Amedeo II, stanco dell'albagia 
fr3n cese esc!a,mm'a : « Da lungo lempo mi trattarono per vassallo, ora mi 
Irallano come paggio, è venuto il tempo di ?nostrarmi princiPe libero ed 
Oll orato» e stringeva lega colla Spagna. 

A ll' imminenza delle ostilità nel 1690 l'ambasciatore di Luigi XIV a 
Torino conte di Raben<ùC, congiurava contro il ciuca Vittorio Amedeo I I ; 
il duca lo fece arrestare e condurre ad Ivrea., come fece arrestare tutti I 

francesi residenti a Torino; dal suo canto Luigi XIV imprigiona\'a i pie­
montesi che si trovavano a Parigi, e primi fra di essi il marchese di Do­
g liani ed il co nte cii Provana. 

XI V, 

Convenzione fa ll ita. 

::\lei 1682 il conte Solaro di :\Ioretla, marchese cii Dogliani propose 
una convenzione alla Comunità. 

Egli avrebbe 'cedu to alla stessa tu1.ti i eli lui beni feudali l'd allocliali, 
il molino sotlano e que ll o soprano detto di San Qu irico, il forno ciel borgo 
Castello, il forno del borgo inferiore, i canoni pagati dai possessori ciel 
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